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Il testo della legge
e le norme modificate rilevanti per il lavoro

Articolo 1
Gestioni previdenziali.
Rapporti con le regioni.
Risultati differenziali.

Fondi e tabelle
Commi da 1 a 18 (omis-
sis).
18. A decorrere dal 1º
febbraio 2011, al Dlgs 19
giugno 1997, n. 218, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5,
le parole: «un quarto» so­
no sostituite dalle seguen­
ti: «un terzo»;
b) all’articolo 3, comma 3,
le parole: «un quarto» so­
no sostituite dalle seguen­
ti: «un terzo»;
c) all’articolo 15, comma

1, le parole: «un quarto», ovunque ricorrono, sono sosti­
tuite dalle seguenti: «un terzo».

Disegno di legge approvato dal Senato
in data 7 dicembre 2010
(in attesa di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale)

Oggetto: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (leg-
ge di stabilità 2011)

Dlgs 19.6.1997, n. 218
Disposizioni in materia di accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale

Articolo 2
Definizione degli accertamenti nelle imposte sui redditi e nell’imposta sul valore aggiunto

1. La definizione delle imposte sui redditi ha effetto anche per l’imposta sul valore aggiunto,
relativamente alle fattispecie per essa rilevanti. In tal caso l’imposta sul valore aggiunto è liquidata
applicando, sui maggiori componenti positivi di reddito rilevanti ai fini della stessa, l’aliquota media
risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili e di quella considerata detraibile forfettariamente in relazione ai
singoli regimi speciali adottati, e il volume d’affari incrementato delle operazioni non soggette ad
imposta e di quelle per le quali non sussiste l’obbligo di dichiarazione. Possono formare oggetto della
definizione anche le fattispecie rilevanti ai soli fini dell’imposta sul valore aggiunto.
2. Può essere oggetto di definizione anche la determinazione sintetica del reddito complessivo netto.
3. L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non è integrabile o
modificabile da parte dell’ufficio e non rileva ai fini dell’imposta comunale per l’esercizio di imprese e
di arti e professioni, nonché ai fini extratributari, fatta eccezione per i contributi previdenziali e
assistenziali, la cui base imponibile è riconducibile a quella delle imposte sui redditi.
La definizione esclude, anche con effetto retroattivo, in deroga all’articolo 20 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, la punibilità per i reati previsti dal decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1982, n. 516 limitatamente ai fatti oggetto dell’accertamento; la
definizione non esclude comunque la punibilità per i reati di cui agli articoli 2, comma 3, e 4 del
medesimo decreto-legge.
4. La definizione non esclude l’esercizio dell’ulteriore azione accertatrice entro i termini previsti
dall’articolo 43 del Dpr 29 settembre 1973, n. 600, relativo all’accertamento delle imposte sui redditi,
e dall’articolo 57 del Dpr 26 ottobre 1972, n. 633, riguardante l’imposta sul valore aggiunto:
a) se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi, in base ai quali è possibile accertare un maggior
reddito, superiore al cinquanta per cento del reddito definito e comunque non inferiore a centocin-
quanta milioni di lire;
b) se la definizione riguarda accertamenti parziali;
c) se la definizione riguarda i redditi derivanti da partecipazione nelle società o nelle associazioni
indicate nell’articolo 5 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con Dpr 22 dicembre 1986,
n. 917, ovvero in aziende coniugali non gestite in forma societaria;
d) se l’azione accertatrice è esercitata nei confronti delle società o associazioni o dell’azienda coniugale di
cui alla lettera c), alle quali partecipa il contribuente nei cui riguardi è intervenuta la definizione.
5. A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni concernenti i tributi oggetto dell’adesione
commesse nel periodo d’imposta, nonché per le violazioni concernenti il contenuto delle dichiarazioni
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19. A decorrere dal 1º febbraio 2011, al comma 6
dell’art. 48 del Dlgs 31 dicembre 1992, n. 546, e
successive modificazioni, le parole: «di un terzo» so­

no sostituite dalle seguenti: «del 40%» e le parole:
«ad un terzo» sono sostituite dalle seguenti: «al
40%».

relative allo stesso periodo, si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge, ad
eccezione di quelle applicate in sede di liquidazione delle dichiarazioni ai sensi dell’articolo 36-bis del
Dpr 29 settembre 1973, n. 600, e dell’articolo 60, sesto comma, del Dpr 26 ottobre 1972, n. 633,
nonché di quelle concernenti la mancata, incompleta o non veritiera risposta alle richieste formulate
dall’ufficio. Sulle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e assistenziali di cui al comma 3
non si applicano sanzioni e interessi.
6. Le disposizioni dei commi da 1 a 5 si applicano anche in relazione ai periodi d’imposta per i quali
era applicabile la definizione ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1994, n. 656 e dell’articolo 2, comma 137,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche ai sostituti d’imposta.

Articolo 3
Definizione degli accertamenti nelle altre imposte indirette

1. La definizione ha effetto per tutti i tributi di cui all’articolo 1, comma 2, dovuti dal contribuente,
relativamente ai beni e ai diritti indicati in ciascun atto, denuncia o dichiarazione che ha formato
oggetto di imposizione. Il valore definito vincola l’ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai
menzionati tributi. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singoli beni o diritti contenuti nello
stesso atto, denuncia o dichiarazione.
2. Se un atto contiene più disposizioni che non derivano necessariamente, per la loro intrinseca
natura, le une dalle altre, ciascuna di esse, se soggetta ad autonoma imposizione, costituisce
oggetto di definizione come se fosse un atto distinto.
3. A seguito della definizione, le sanzioni dovute per ciascun tributo oggetto dell’adesione si applica-
no nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge.
4. L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione e non è integrabile o
modificabile da parte dell’ufficio.

Articolo 15
Sanzioni applicabili nel caso di omessa impugnazione

1. Le sanzioni irrogate per le violazioni indicate nell’articolo 2, comma 5, del presente decreto, nell’articolo
71 del Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, approvato con Dpr 26 aprile 1986,
n. 131, e nell’articolo 50 del Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e
donazioni, approvato con Dpr 31 ottobre 1990, n. 346, sono ridotte a un quarto se il contribuente rinuncia
ad impugnare l’avviso di accertamento o di liquidazione e a formulare istanza di accertamento con
adesione, provvedendo a pagare, entro il termine per la proposizione del ricorso, le somme complessiva-
mente dovute, tenuto conto della predetta riduzione. In ogni caso la misura delle sanzioni non può essere
inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo.
2. Si applicano le disposizioni degli articoli 2, commi 3, 4 e 5, ultimo periodo, e 8, commi 2, 3 e 3-bis.
Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità di versamento delle somme dovute.
2-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le sanzioni ivi indicate sono ridotte alla metà se
l’avviso di accertamento e di liquidazione non è stato preceduto dall’invito di cui all’articolo 5 o di cui
all’articolo 11. La disposizione di cui al periodo precedente non si applica nei casi in cui il contribuen-
te non abbia prestato adesione ai sensi dell’articolo 5-bis e con riferimento alle maggiori imposte e
alle altre somme relative alle violazioni indicate nei processi verbali che consentono l’emissione degli
accertamenti di cui all’articolo 41-bis del Dpr 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni,
e all’articolo 54, comma 4, del Dpr 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

Dlgs 31.12.1992, n. 546
Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al governo contenuta
nell’art. 30 della legge 30.12.1991, n. 413.

Articolo 48
Conciliazione giudiziale

1. Ciascuna delle parti con l’istanza prevista dall’articolo 33 può proporre all’altra parte la conciliazio-
ne totale o parziale della controversia.
2. La conciliazione può aver luogo solo davanti alla commissione provinciale e non oltre la prima
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udienza, nella quale il tentativo di conciliazione può essere esperito d’ufficio anche dalla commissione.
3. Se la conciliazione ha luogo, viene redatto apposito processo verbale nel quale sono indicate le
somme dovute a titolo d’imposta, di sanzioni e di interessi. Il processo verbale costituisce titolo per la
riscossione delle somme dovute mediante versamento diretto in un’unica soluzione ovvero in forma
rateale, in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo, ovvero in un massimo di dodici rate
trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro, previa prestazione, se l’importo delle rate
successive alla prima è superiore a 50.000 euro, di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o
fideiussione bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (Confidi) iscritti nell’al-
bo previsto dall’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. La conciliazione si
perfeziona con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla data di redazione del processo
verbale, dell’intero importo dovuto ovvero della prima rata e con la prestazione della predetta garanzia
sull’importo delle rate successive, comprensivo degli interessi al saggio legale calcolati con riferimento
alla stessa data, e per il periodo di rateazione di detto importo aumentato di un anno. Per le modalità di
versamento si applica l’articolo 5 del Dpr 28 settembre 1994, n. 592. Le predette modalità possono
essere modificate con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.
3-bis. In caso di mancato pagamento anche di una sola delle rate successive, se il garante non
versa l’importo garantito entro trenta giorni dalla notificazione di apposito invito, contenente l’indica-
zione delle somme dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il competente ufficio
dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscrizione a ruolo delle predette somme a carico del contri-
buente e dello stesso garante.
4. Qualora una delle parti abbia proposto la conciliazione e la stessa non abbia luogo nel corso della
prima udienza, la commissione può assegnare un termine non superiore a sessanta giorni, per la
formazione di una proposta ai sensi del comma 5.
5. L’ufficio può, sino alla data di trattazione in camera di consiglio, ovvero fino alla discussione in
pubblica udienza, depositare una proposta di conciliazione alla quale l’altra parte abbia previamente
aderito. Se l’istanza è presentata prima della fissazione della data di trattazione, il presidente della
commissione, se ravvisa la sussistenza dei presupposti e delle condizioni di ammissibilità, dichiara
con decreto l’estinzione del giudizio. La proposta di conciliazione ed il decreto tengono luogo del
processo verbale di cui al comma 3. Il decreto è comunicato alle parti ed il versamento dell’intero
importo o della prima rata deve essere effettuato entro venti giorni dalla data della comunicazione.
Nell’ipotesi in cui la conciliazione non sia ritenuta ammissibile il presidente della commissione fissa la
trattazione della controversia. Il provvedimento del presidente è depositato in segreteria entro dieci
giorni dalla data di presentazione della proposta.
6. In caso di avvenuta conciliazione le sanzioni amministrative si applicano nella misura del 4% delle
somme irrogabili in rapporto dell’ammontare del tributo risultante dalla conciliazione medesima. In
ogni caso la misura delle sanzioni non può essere inferiore al 40% di un terzo dei minimi edittali
previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo.

20. A decorrere dal 1º febbraio 2011, al Dlgs 18 dicem­
bre 1997, n. 472, e successive modificazioni, sono ap­
portate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 13, comma 1, alla lettera a), le parole: «un
dodicesimo» sono sostituite dalle seguenti: «un deci­
mo»; alla lettera b), le parole: «un decimo» sono sostitui­
te dalle seguenti: «un ottavo»; alla lettera c), le parole:

«un dodicesimo», ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: «un decimo»;
b) all’articolo 16, comma 3, le parole: «un quarto», ovun­
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «un terzo»;
c) all’articolo 17, comma 2, le parole: «un quarto»,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «un
terzo».

Dlgs 18.12.1997, n. 472
Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme
tributarie, a norma dell'articolo 3, comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Articolo 13
Ravvedimento

1. La sanzione è ridotta, sempre che la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o
i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza:
a) ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso
viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;
b) ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti
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sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando
non è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o dall’errore;
c) ad un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione,
se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un decimo del minimo di
quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione periodica prescritta in materia di imposta
sul valore aggiunto, se questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni;
2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione
del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi
moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.
3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall’ufficio, il ravvedimento si perfeziona con l’esecu-
zione dei pagamenti nel termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione.
4. Abrogato.
5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, a integrazione di quanto previsto nel
presente articolo, ulteriori circostanze che importino l’attenuazione della sanzione.

Articolo 16
Procedimento di irrogazione delle sanzioni

1. La sanzione amministrativa e le sanzioni accessorie sono irrogate dall’ufficio o dall’ente competen-
ti all’accertamento del tributo cui le violazioni si riferiscono.
2. L’ufficio o l’ente notifica atto di contestazione con indicazione, a pena di nullità, dei fatti attribuiti al
trasgressore, degli elementi probatori, delle norme applicate, dei criteri che ritiene di seguire per la
determinazione delle sanzioni e della loro entità nonché dei minimi edittali previsti dalla legge per le
singole violazioni. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal
trasgressore, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama salvo che quest’ultimo non ne
riproduca il contenuto essenziale.
3. Entro il termine previsto per la proposizione del ricorso, il trasgressore e gli obbligati ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, possono definire la controversia con il pagamento di un importo pari ad un
terzo della sanzione indicata e comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le
violazioni più gravi relative a ciascun tributo. La definizione agevolata impedisce l’irrogazione delle
sanzioni accessorie.
4. Se non addivengono a definizione agevolata, il trasgressore e i soggetti obbligati in solido
possono, entro lo stesso termine, produrre deduzioni difensive. In mancanza, l’atto di contestazione
si considera provvedimento di irrogazione, impugnabile ai sensi dell’articolo 18 sempre entro il
termine di sessanta giorni dalla sua notificazione.
5. L’impugnazione immediata non è ammessa e, se proposta, diviene improcedibile qualora vengano
presentate deduzioni difensive in ordine alla contestazione.
6. L’atto di contestazione deve contenere l’invito al pagamento delle somme dovute nel termine
previsto per la proposizione del ricorso, con l’indicazione dei benefici di cui al comma 3 ed altresì
l’invito a produrre nello stesso termine, se non si intende addivenire a definizione agevolata, le
deduzioni difensive e, infine, l’indicazione dell’organo al quale proporre l’impugnazione immediata
7. Quando sono state proposte deduzioni, l’ufficio, nel termine di decadenza di un anno dalla loro
presentazione, irroga, se del caso, le sanzioni con atto motivato a pena di nullità anche in ordine alle
deduzioni medesime. Tuttavia, se il provvedimento non viene notificato entro centoventi giorni, cessa
di diritto l’efficacia delle misure cautelari concesse ai sensi dell’articolo 22.

Articolo 17
Irrogazione immediata

1. In deroga alle previsioni dell’articolo 16, le sanzioni collegate al tributo cui si riferiscono possono
essere irrogate, senza previa contestazione e con l’osservanza, in quanto compatibili, delle disposi-
zioni che regolano il procedimento di accertamento del tributo medesimo, con atto contestuale
all’avviso di accertamento o di rettifica, motivato a pena di nullità.
2. È ammessa definizione agevolata con il pagamento di un importo pari ad un terzo della sanzione
irrogata e comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi
relative a ciascun tributo, entro il termine previsto per la proposizione del ricorso.
3. Possono essere irrogate mediante iscrizione a ruolo, senza previa contestazione, le sanzioni per
omesso o ritardato pagamento dei tributi, ancorché risultante da liquidazioni eseguite ai sensi degli
articoli 36-bis e 36-ter del Dpr 29 settembre 1973, n. 600 concernente disposizioni comuni in materia
di accertamento delle imposte sui redditi, e ai sensi degli articoli 54-bis e 60, comma 6, del Dpr 26
ottobre 1972, n. 633 recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. Per le sanzioni
indicate nel periodo precedente, in nessun caso si applica la definizione agevolata prevista nel
comma 2 e nell’articolo 16, comma 3.
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21. Le disposizioni di cui al comma 18 si applicano con
riferimento agli atti definibili emessi dagli uffici dell’Agen­
zia delle Entrate a decorrere dal 1º febbraio 2011.
22. Le disposizioni di cui al comma 19 si applicano ai
ricorsi presentati a decorrere dal 1º febbraio 2011. Le
disposizioni di cui al comma 20, lettera a), si applicano
alle violazioni commesse a decorrere dal 1º febbraio
2011; le disposizioni di cui alle lettere b) e c) del mede­
simo comma si applicano con riferimento agli atti emes­
si a decorrere dal 1º febbraio 2011.
Commi da 22 a 25 (Omissis).
25. Al fine di finanziare la concessione di un credito
d’imposta a favore delle imprese che affidano attività
di ricerca e sviluppo a università o enti pubblici di
ricerca, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2011. Il credito d’imposta spetta per gli
investimenti realizzati a decorrere dal 1º gennaio
2011 e fino al 31 dicembre 2011, nella misura percen­
tuale, stabilita con il decreto di cui all’ultimo periodo
del presente comma, rapportata ai costi sostenuti per
attività di ricerca e sviluppo riferiti a contratti stipulati
con università ed enti pubblici di ricerca. Il credito
d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara­
zione dei redditi e non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Esso non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al Dpr 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni. Con decreto di natu­
ra non regolamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e dello sviluppo econo­
mico, sono individuate le disposizioni di attuazione del
presente comma e, in particolare, le tipologie di inter­
venti suscettibili di agevolazione, i soggetti beneficiari
meritevoli di agevolazione, la percentuale di cui al
secondo periodo nonché le modalità di fruizione del
credito d’imposta nel rispetto del limite di spesa com­
plessivo.
Commi da 26 a 28 (Omissis).
29. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com­
ma 7, del decreto­legge 20 maggio 1993, n. 148, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, confluita nel Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto­legge 29 novembre 2008, n. 185, converti­
to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.
2, è incrementata di 1.000 milioni di euro per l’anno
2011. Avendo riguardo alle concrete modalità con le
quali le singole regioni, in conformità a quanto stabilito
in materia di Fondo sociale europeo con l’accordo tra lo
Stato e le regioni del 12 febbraio 2009 e con l’intesa
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano l’8 aprile 2009, concorrono finanziariamente
alle esigenze di cui al comma 30, una quota delle
risorse di cui al presente comma, stabilita con decreti
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con­
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’in­
tesa con le singole regioni interessate, può essere attri­

buita alle regioni stesse per le esigenze del trasporto
pubblico locale.
30. In attesa della riforma degli ammortizzatori socia­
li, per l’anno 2011 e nel limite delle risorse di cui al
comma 34, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può disporre, sulla base di specifici ac­
cordi governativi e per periodi non superiori a dodici
mesi, in deroga alla normativa vigente, la concessione,
anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di
cassa integrazione guadagni, di mobilità e di disoccu­
pazione speciale, anche con riferimento a settori pro­
duttivi e ad aree regionali. Nell’ambito delle risorse
finanziarie destinate alla concessione, in deroga alla
normativa vigente, anche senza soluzione di continui­
tà, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, di
mobilità e di disoccupazione speciale, i trattamenti
concessi ai sensi dell’articolo 2, comma 138, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, possono essere pro­
rogati, sulla base di specifici accordi governativi e per
periodi non superiori a dodici mesi, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer­
to con il Ministro dell’economia e delle finanze. La
misura dei trattamenti di cui al periodo precedente è
ridotta del 10% nel caso di prima proroga, del 30%
nel caso di seconda proroga e del 40% nel caso di
proroghe successive. I trattamenti di sostegno del red­
dito, nel caso di proroghe successive alla seconda,
possono essere erogati esclusivamente nel caso di fre­
quenza di specifici programmi di reimpiego, anche
miranti alla riqualificazione professionale, organizzati
dalla regione. Bimestralmente il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali invia al Ministero dell’economia
e delle finanze una relazione sull’andamento degli
impegni delle risorse destinate agli ammortizzatori in
deroga.
31. Al fine di garantire criteri omogenei di accesso a
tutte le forme di integrazione del reddito, si applicano
anche ai lavoratori destinatari dei trattamenti di cassa
integrazione guadagni in deroga e di mobilità in dero­
ga, rispettivamente, le disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 3, del decreto­legge 21 marzo 1988, n. 86,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
1988, n. 160, e di cui all’articolo 16, comma 1, della
legge 23 luglio 1991, n. 223. Con riferimento ai lavo­
ratori di cui al primo periodo, ai fini del calcolo del
requisito di cui al citato articolo 16, comma 1, della
legge n. 223/1991, si considerano valide anche even­
tuali mensilità accreditate dalla medesima impresa
presso la Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione
dei soggetti individuati ai sensi dell’articolo 1, comma
212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i
soggetti che abbiano conseguito in regime di mono­
committenza un reddito superiore a 5.000 euro com­
plessivamente riferito a dette mensilità. All’articolo
7-ter del decreto­legge10 febbraio 2009, n. 5, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33, e successive modificazioni, al comma 3, le parole:
«2009­2010» sono sostituite dalle seguenti: «2009­
2011» e, al comma 7, le parole: «per gli anni 2009 e
2010» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni
2009, 2010 e 2011».
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32. È prorogata, per l’anno 2011, l’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 10-bis, 11, 13, 14, nel
limite di 30 milioni di euro per l’anno 2011, 15 e 16
dell’articolo 19 del decreto­legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni. L’inter­
vento di cui all’articolo 19, comma 12, del citato decre­

to­legge n. 185/2008 è prorogato per l’anno 2011 nel
limite di spesa di 15 milioni di euro. Al comma 7
dell’articolo 19 del citato decreto­legge n. 185/2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2/2009, e
successive modificazioni, le parole: «per gli anni 2009
e 2010» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni
2009, 2010 e 2011».

Dl 10.2.2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9.4.2009, n. 33
Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché disposizioni in materia
di produzione

Articolo 7-ter
Misure urgenti a tutela dell’occupazione

1. All’articolo 2, comma 6, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Il pagamento diretto ai lavoratori è disposto contestualmente all’autorizzazione del trattamento di
integrazione salariale straordinaria, fatta salva la successiva revoca nel caso in cui il servizio
competente accerti l’assenza di difficoltà di ordine finanziario dell’impresa».
2. Le imprese, in caso di richiesta di cassa integrazione straordinaria e di cassa integrazione in
deroga, con pagamento diretto, e con riferimento alle sospensioni successive alla data del 1° aprile
2009, presentano o inviano la relativa domanda entro venti giorni dall’inizio della sospensione o della
riduzione dell’orario di lavoro.
3. In via sperimentale per il periodo 2009-2011, in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di autorizza-
zione dei trattamenti di integrazione salariale in deroga con richiesta di pagamento diretto, l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (Inps) è autorizzato ad anticipare i relativi trattamenti sulla base della
domanda corredata dagli accordi conclusi dalle parti sociali e dell’elenco dei beneficiari, conformi agli
accordi quadro regionali e comunque entro gli specifici limiti di spesa previsti, con riserva di ripetizione nei
confronti del datore di lavoro delle somme indebitamente erogate ai lavoratori. La domanda deve essere
presentata all’Inps dai datori di lavoro in via telematica, secondo le modalità stabilite dal medesimo
Istituto. Le regioni trasmettono in via telematica all’Inps le informazioni relative ai provvedimenti autorizza-
toli dei trattamenti in deroga e l’elenco dei lavoratori, sulla base di apposita convenzione con la quale sono
definite le modalità di attuazione, di gestione dei flussi informativi e di rendicontazione della spesa.
Commi da 4 a 6 (omissis).
7. Ai datori di lavoro, che non abbiano sospensioni dal lavoro in atto ai sensi dell’articolo 1 della legge 23
luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, che senza esservi tenuti assumono lavoratori destinatari
per gli anni 2009, 2010 e 2011 di ammortizzatori sociali in deroga, licenziati o sospesi per cessazione
totale o parziale dell’attività o per intervento di procedura concorsuale da imprese non rientranti nella
disciplina di cui alla medesima legge n. 223/1991 è concesso dall’Inps un incentivo pari all’indennità
spettante al lavoratore, nel limite di spesa autorizzato e con esclusione di quanto dovuto a titolo di
contribuzione figurativa, per il numero di mensilità di trattamento di sostegno al reddito non erogate. Tale
incentivo è erogato attraverso il conguaglio con le somme dovute dai datori di lavoro a titolo di contributi
previdenziali e assistenziali, fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 4-bis, della citata legge
n. 223/1991. L’incentivo di cui al primo periodo è erogato al lavoratore destinatario del trattamento di
sostegno al reddito nel caso in cui il medesimo ne faccia richiesta per intraprendere un’attività di lavoro
autonomo, avviare un’attività autoimprenditoriale o una micro impresa, o per associarsi in cooperativa in
conformità alle norme vigenti. In caso di cassa integrazione in deroga, o di sospensione ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, il lavoratore, successivamente all’ammissione al
beneficio e prima dell’erogazione del medesimo, deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme
corrisposte sono cumulabili con il beneficio di cui all’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49.
Commi da 8 a 21 (omissis).

Dl legge 29.11.2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28.1.2009, n. 2
Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 19
Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro

o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga
Commi da 1 a 6 (omissis).
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7. Fermo restando che il riconoscimento del trattamento è subordinato all’intervento integrativo, il
sistema degli enti bilaterali eroga la quota di cui al comma 1 fino a concorrenza delle risorse disponibili.
I contratti e gli accordi interconfederali collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale stabiliscono le risorse
minime a valere sul territorio nazionale, nonché i criteri di gestione e di rendicontazione, secondo le
linee guida stabilite con il decreto di cui al comma 3. I fondi interprofessionali per la formazione
continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e i
fondi di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni,
possono destinare interventi, anche in deroga alle disposizioni vigenti, per misure temporanee ed
eccezionali, anche di sostegno al reddito per gli anni 2009, 2010 e 2011, volte alla tutela dei lavoratori,
anche con contratti di apprendistato o a progetto, a rischio di perdita del posto di lavoro ai sensi del
regolamento (Ce) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008. Nel caso di proroga dei
trattamenti di cassa integrazione guadagni in deroga alla normativa vigente, i fondi interprofessionali
per la formazione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, possono concorrere, nei limiti delle risorse disponibili, al trattamento spettante ai lavora-
tori dipendenti da datori di lavoro iscritti ai fondi medesimi. In caso di indennità di mobilità in deroga alla
normativa vigente concessa ai dipendenti licenziati da datori di lavoro iscritti ai fondi interprofessionali
per la formazione continua, il concorso finanziario dei fondi medesimi può essere previsto, nell’ambito
delle risorse disponibili, nei casi di prima concessione in deroga. I fondi interprofessionali per la
formazione continua e i fondi di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni, possono accedere alla banca dati di cui al comma 4 del presente articolo, per
la gestione dei relativi trattamenti e lo scambio di informazioni.
Commi da 7-bis a 10 (omissis).
10-bis. Ai lavoratori non destinatari dei trattamenti di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n.
223, in caso di licenziamento o di cessazione del rapporto di lavoro, può essere erogato un
trattamento di ammontare equivalente all’indennità di mobilità nell’ambito delle risorse finanziarie
destinate per l’anno 2009 agli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa. Ai medesimi
lavoratori la normativa in materia di disoccupazione di cui all’articolo 19, primo comma, del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272,
si applica con esclusivo riferimento alla contribuzione figurativa per i periodi previsti dall’articolo 1,
comma 25, della legge 24 dicembre 2007, n. 247.
11. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 2009,
possono essere concessi trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ai
dipendenti delle imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta dipendenti, delle agenzie
di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti, delle imprese di
vigilanza con più di quindici dipendenti, nel limite di spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2009, a
carico del Fondo per l’occupazione.
12. Nell’ambito delle risorse indicate al comma 9, sono destinati 12 milioni di euro a carico del Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, alla concessione, per l’anno 2009, ai
lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo
indeterminato nelle imprese e agenzie di cui all’articolo 17, commi 2 e 5, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni, e ai lavoratori delle società derivate dalla trasformazione
delle compagnie portuali ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera b), della medesima legge n.
84/1994, e successive modificazioni, di un’indennità pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo
mensile di integrazione salariale straordinaria previsto dalle vigenti disposizioni, nonché della relativa
contribuzione figurativa e degli assegni per il nucleo familiare, per ogni giornata di mancato avvia-
mento al lavoro, nonché per le giornate di mancato avviamento al lavoro che coincidano, in base al
programma, con le giornate definite festive, durante le quali il lavoratore sia risultato disponibile.
L’indennità è riconosciuta per un numero di giornate di mancato avviamento al lavoro pari alla
differenza tra il numero massimo di ventisei giornate mensili erogabili e il numero delle giornate
effettivamente lavorate in ciascun mese, incrementato del numero delle giornate di ferie, malattia,
infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione dei trattamenti di cui al presente comma da parte
dell’Inps è subordinata all’acquisizione degli elenchi recanti il numero, distinto per ciascuna impresa
o agenzia, delle giornate di mancato avviamento al lavoro, predisposti dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti in base agli accertamenti effettuati in sede locale dalle competenti autorità portuali
o, laddove non istituite, dalle autorità marittime.
13. Per l’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da
aziende che occupano fino a quindici dipendenti, all’articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52,
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33. L’intervento di cui al comma 6 dell’articolo 1 del
decreto­legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è proroga­
to per l’anno 2011 nel limite di 80 milioni di euro. Al
comma 8 dello stesso articolo 1 del citato decreto­legge
n. 78/2009, le parole: «per gli anni 2009 e 2010» sono
sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 2010 e
2011». L’intervento a carattere sperimentale di cui all’ar­
ticolo 1, comma 1, del decreto­legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2011 nel limite di
50 milioni di euro con le modalità definite con decreto

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer­
to con il Ministro dell’economia e delle finanze. Gli inter­
venti a carattere sperimentale di cui all’articolo 2, commi
131, 132, 134 e 151, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, sono prorogati per l’anno 2011 con le modalità
definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politi­
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e nel limite di importi definiti con lo stesso
decreto, anche a seguito del monitoraggio degli effetti
conseguenti dalla sperimentazione degli interventi per
l’anno 2010, e comunque non superiori a quelli stabiliti
per il medesimo anno 2010.

e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2009» e le parole: «e di 45 milioni di euro per il 2008» sono sostituite dalle seguenti: «e di
45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009».
14. All’articolo 1, comma 2, primo periodo, del Dl 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». All’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, dopo le parole: «al fine
di evitare o ridurre le eccedenze di personale nel corso della procedura di cui all’articolo 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223,» sono inserite le seguenti: «o al fine di evitare licenziamenti plurimi
individuali per giustificato motivo oggettivo,».
15. Per il rifinanziamento delle proroghe a ventiquattro mesi della cassa integrazione guadagni straordi-
naria per cessazione di attività, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, sono
destinati 30 milioni di euro, per l’anno 2009, a carico del Fondo per l’occupazione.
16. Per l’anno 2009, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali assegna alla società
Italia Lavoro Spa 13 milioni di euro quale contributo agli oneri di funzionamento e ai costi generali di
struttura. A tale onere si provvede a carico del Fondo per l’occupazione.
Commi da 17 a 18-quater (omissis).

Dl 1.7.2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3.8.2009, n. 102
Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini

Articolo 1
Premio di occupazione e potenziamento degli ammortizzatori sociali

1. Al fine di incentivare la conservazione e la valorizzazione del capitale umano nelle imprese, in via
sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in
costanza di rapporto di lavoro possono essere utilizzati dall’impresa di appartenenza in progetti di
formazione o riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all’apprendimento. L’in-
serimento del lavoratore nelle attività del progetto può avvenire sulla base di uno specifico accordo
stipulato in sede di Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali stipulato dalle medesime parti
sociali che sottoscrivono l’accordo relativo agli ammortizzatori. Al lavoratore spetta a titolo retributivo da
parte dei datori di lavoro la differenza tra trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.
Commi da 2 a 5 (omissis)
6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 l’ammontare del trattamento di integrazione salariale
per i contratti di solidarietà di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, è aumentato nella misura del venti per cento
del trattamento perso a seguito della riduzione di orario nel limite massimo di 40 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 80 milioni di euro per l’anno 2010. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, trasferite al medesimo con delibera Cipe n. 2 del 6 marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazio-
ne del presente comma e il relativo raccordo con i complessivi interventi di ammortizzatori sociali in
deroga come disciplinati ai sensi dell’Accordo tra Stato e Regioni del 12 febbraio 2009. L’Inps,
secondo le linee guida definite nel decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
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di cui al periodo precedente, provvede al monitoraggio dei provvedimenti autorizzativi consentendo
l’erogazione dei medesimi nei limiti delle risorse ad essi destinate ai sensi dello stesso decreto.
Comma 7 (omissis).
8. In via sperimentale per gli anni 2009, 2010 e 2011, al lavoratore già percettore del trattamento di
cassa integrazione ordinaria e straordinaria, nel caso in cui ne faccia richiesta per intraprendere
un’attività di lavoro autonomo, per avviare un’attività autoimprenditoriale o una micro impresa o per
associarsi in cooperativa in conformità alla normativa vigente, è liquidato il relativo trattamento per un
numero di mensilità pari a quelle deliberate e non ancora percepite. In caso di cassa integrazione
guadagni per crisi aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell’impresa, di procedura
concorsuale o comunque nei casi in cui il lavoratore sospeso sia stato dichiarato in esubero
strutturale, al lavoratore è liquidato altresì, nel caso in cui il medesimo soggetto rientri nelle previsioni
di cui all’art. 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il trattamento di mobilità per dodici mesi
al massimo. In ogni caso, il lavoratore, successivamente all’ammissione al beneficio e prima dell’ero-
gazione del medesimo, deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte sono
cumulabili con il beneficio di cui all’art. 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successive
modificazioni.
Commi 8-bis e 8-ter (omissis).

Legge 23.12.2009, n. 191
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2010)

Articolo 2
Commi da 1 a 130 (omissis).
131. Dopo il comma 2-bis dell’articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è inserito il seguente:
«2-ter. In via sperimentale per l’anno 2010, per l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con
requisiti normali di cui all’articolo 19, comma 1, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, ai fini del perfezionamento del requisito contributivo
si computano anche i periodi svolti nel biennio precedente in via esclusiva sotto forma di collaborazione
coordinata e continuativa, anche a progetto, nella misura massima di tredici settimane. Per quantificare i
periodi di copertura assicurativa svolti sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa si calcola
l’equivalente in giornate lavorative, dividendo il totale dell’imponibile contributivo ai fini della Gestione
separata nei due anni precedenti per il minimale di retribuzione giornaliera».
132. In via sperimentale per l’anno 2010, ai beneficiari di qualsiasi trattamento di sostegno al reddito
non connesso a sospensioni dal lavoro, ai sensi della legislazione vigente in materia di ammortizza-
tori sociali, che abbiano almeno trentacinque anni di anzianità contributiva e che accettino un’offerta
di lavoro che preveda l’inquadramento in un livello retributivo inferiore di almeno il 20% a quello
corrispondente alle mansioni di provenienza, è riconosciuta la contribuzione figurativa integrativa,
fino alla data di maturazione del diritto al pensionamento e comunque non oltre la data del 31
dicembre 2010.
Comma 133 (omissis).
134. In via sperimentale per l’anno 2010, la riduzione contributiva prevista dall’articolo 8, comma 2, e
dall’articolo 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, è estesa, comunque non oltre la data del
31 dicembre 2010, ai datori di lavoro che assumono i beneficiari dell’indennità di disoccupazione non
agricola con requisiti normali di cui all’articolo 19, primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile
1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, che abbiano almeno
cinquanta anni di età. La durata della riduzione contributiva prevista dal citato articolo 8, comma 2, e
dal citato articolo 25, comma 9, della legge n. 223 del 1991 è prolungata, per chi assume lavoratori in
mobilità o che beneficiano dell’indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali, che
abbiano almeno trentacinque anni di anzianità contributiva, fino alla data di maturazione del diritto al
pensionamento e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2010.
Commi da 135 a 150 (omissis).
151. In via sperimentale per l’anno 2010, nel limite di 12 milioni di euro, ai datori di lavoro, che non
abbiano effettuato nei dodici mesi precedenti riduzione di personale avente la stessa qualifica dei
lavoratori da assumere e che non abbiano sospensioni dal lavoro ai sensi dell’articolo 1 della legge
23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, che senza esservi tenuti assumono a tempo pieno
e indeterminato lavoratori destinatari dell’indennità di cui all’articolo 19, primo comma, del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272,
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34. Gli oneri derivanti dai commi da 30 a 33 sono posti
a carico del Fondo sociale per occupazione e formazio­
ne, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decre­
to­legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come
rifinanziato dalla presente legge.

35. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 dicem­
bre 2000, n. 388, e successive modificazioni, le parole:
«100 milioni di euro per l’anno 2010» sono sostituite
dalle seguenti: «100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010 e 2011».

e dell’indennità di cui all’articolo 9 della legge 6 agosto 1975, n. 427, e successive modificazioni, è
concesso dall’Inps un incentivo pari all’indennità spettante al lavoratore nel limite di spesa del
trattamento spettante e con esclusione di quanto dovuto a titolo di contribuzione figurativa per il
numero di mensilità di trattamento di sostegno al reddito non erogate. Tale incentivo è erogato, a
domanda e nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, attraverso il conguaglio
con le somme dovute dai datori di lavoro a titolo di contributi previdenziali, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 8, comma 4-bis, della citata legge n. 223/1991. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinate le modalità di attuazione del presente comma.
Commi da 152 a 353 (omissis).

Legge 23.12.2000, n. 388
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
[Legge finanziaria 2001]

Articolo 118
Interventi in materia di formazione professionale nonché disposizioni di attività

svolte in fondi comunitari e di Fondo sociale europeo
Commi da 1 a 15 (omissis)
16. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con proprio decreto, destina nell’ambito delle
risorse di cui all’articolo 68, comma 4, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, una quota fino a
lire 200 miliardi, per l’anno 2001, di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, 2006
e 2007 e di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nonché di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011, di cui il 20% destinato prioritariamente all’attuazione degli articoli 48
e 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, per le attività di
formazione nell’esercizio dell’apprendistato anche se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di
età, secondo le modalità di cui all’articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196.

36. Omissis.
37. All’articolo 12 del decreto­legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, lettera a), le parole: «comma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2»;
b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Con
riferimento ai lavoratori di cui alle lettere da a) a c) del
comma 5, ancorché maturino i requisiti per l’accesso al
pensionamento a decorrere dal 1º gennaio 2011 e comun­
que entro il periodo di fruizione delle prestazioni di tutela
del reddito di cui alle medesime lettere, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nei limiti delle risorse dispo­
nibili del Fondo sociale per occupazione e formazione, di

cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto­legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può disporre, in deroga
alla normativa vigente, in via alternativa a quanto previsto
dal citato comma 5, la concessione del prolungamento
dell’intervento di tutela del reddito per il periodo di tempo
necessario al raggiungimento della decorrenza del tratta­
mento pensionistico sulla base di quanto stabilito dal pre­
sente articolo e in ogni caso per una durata non superiore
al periodo di tempo intercorrente tra la data computata
con riferimento alle disposizioni in materia di decorrenza
dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto e la data della decor­
renza del trattamento pensionistico computata sulla base
di quanto stabilito dal presente articolo».

Dl 31.5.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30.7.2010, n. 122
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

Articolo 12
Interventi in materia previdenziale

1. I soggetti che a decorrere dall’anno 2011 maturano il diritto all’accesso al pensionamento di
vecchiaia a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero all’età di cui
all’articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni
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con legge 3 agosto 2009, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni per le lavoratrici del
pubblico impiego ovvero alle età previste dagli specifici ordinamenti negli altri casi, conseguono il
diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico:
a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori
dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;
b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli artigiani, i
commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;
c) per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 59
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
2. Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2011 per
l’accesso al pensionamento ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni e integrazioni, con età inferiori a quelle indicate al comma 1, conseguono il
diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico:
a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori
dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;
b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli artigiani, i
commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;
c) per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 59
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
3. L’articolo 5, comma 3, del Dlgs 3 febbraio 2006, n. 42 è sostituito dal seguente: «Ai trattamenti
pensionistici derivanti dalla totalizzazione si applicano le medesime decorrenze previste per i trattamenti
pensionistici dei lavoratori autonomi iscritti all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchia-
ia ed i superstiti. In caso di pensione ai superstiti la pensione decorre dal primo giorno del mese successivo
a quello di decesso del dante causa. In caso di pensione di inabilità la pensione decorre dal primo giorno
del mese successivo a quello di presentazione della domanda di pensione in regime di totalizzazione. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti di
accesso al pensionamento, a seguito di totalizzazione, a decorrere dal 1° gennaio 2011.».
4. Le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi nei confronti dei:
a) lavoratori dipendenti che avevano in corso il periodo di preavviso alla data del 30 giugno 2010 e
che maturano i requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva richiesti per il conseguimento del
trattamento pensionistico entro la data di cessazione del rapporto di lavoro;
b) lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavorativa
per raggiungimento di limite di età.
5. Le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di 10.000
lavoratori beneficiari, ancorché maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1°
gennaio 2011, di cui al comma 6:
a) ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30 aprile 2010 e
che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di
cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;
b) ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.
223, e successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 30 aprile 2010;
c) ai lavoratori che, all’entrata in vigore del presente decreto, sono titolari di prestazione straordinaria a
carico dei fondi di solidarietà di settore di cui all’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
5-bis. Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettere da a) a c) del comma 5, ancorché maturino i
requisiti per l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1º gennaio 2011 e comunque entro il
periodo di fruizione delle prestazioni di tutela del reddito di cui alle medesime lettere, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nei
limiti delle risorse disponibili del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può disporre, in deroga alla normativa vigente, in via alternativa
a quanto previsto dal citato comma 5, la concessione del prolungamento dell’intervento di tutela
del reddito per il periodo di tempo necessario al raggiungimento della decorrenza del trattamento
pensionistico sulla base di quanto stabilito dal presente articolo e in ogni caso per una durata non
superiore al periodo di tempo intercorrente tra la data computata con riferimento alle disposizioni
in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici.
Commi da 6 a 12-terdecies (omissis).
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38. Per l’anno 2011, lo stanziamento del Fondo nazio­
nale per le politiche sociali, di cui all’articolo 20, com­
ma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è incre­
mentato di 200 milioni di euro.
39. Il comma 10 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 247, è abrogato. Alla compensazione delle
minori entrate derivanti dal presente comma concorro­
no i risparmi di cui all’articolo 12, comma 12-terdecies,
primo periodo, del decreto­legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
Commi da 40 a 45 (omissis).
46. Le disposizioni di cui ai commi da 42 al presente
comma entrano in vigore alla data di pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.
47. In attuazione dell’articolo 53, comma 1, del decreto­
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 5, com­
ma 1, del decreto­legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, le parole: «31
dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem­
bre 2011». Per il periodo dal 1º gennaio 2011 al 31
dicembre 2011 la disciplina richiamata nel primo periodo

del presente comma si applica ai titolari di reddito di
lavoro dipendente non superiore, nell’anno 2010, a
40.000 euro. Ai fini dell’applicazione dei primi due perio­
di del presente comma, l’annualità indicata nei periodi
secondo e terzo del comma 1 dell’articolo 5 del citato
decreto­legge n. 185/2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 2/2009, e successive modificazioni, si consi­
dera riferita all’anno 2010. Lo sgravio dei contributi dovu­
ti dal lavoratore e dal datore di lavoro previsto dall’articolo
53, comma 2, del decreto­legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è concesso per il periodo dal 1º gennaio al 31
dicembre 2011, con i criteri e le modalità di cui all’articolo
1, commi 67 e 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
nei limiti delle risorse stanziate a tal fine per il medesimo
anno 2011 ai sensi del quarto periodo dell’articolo 1,
comma 68, della citata legge n. 247 del 2007. All’articolo
4, comma 3, del decreto­legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, le parole: «Nell’an­
no 2009 e nell’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti:
«Negli anni 2009, 2010 e 2011». Ai fini dell’applicazione
del periodo precedente, il limite di reddito indicato nelle
disposizioni ivi richiamate è da riferire all’anno 2010.

Dl 29.11.2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28.1.2009, n. 2
Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 5
Detassazione contratti di produttività

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2011 sono prorogate le misure sperimentali per
l’incremento della produttività del lavoro, previste dall’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126. Tali misure
trovano applicazione, entro il limite di importo complessivo di 6.000 euro lordi, con esclusivo riferimento
al settore privato e per i titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore, nell’anno 2008, a 35.000
euro, al lordo delle somme assoggettate nel 2008 all’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2 del citato
decreto-legge. Se il sostituto d’imposta tenuto ad applicare l’imposta sostitutiva in tale periodo non è lo
stesso che ha rilasciato la certificazione unica dei redditi per il 2008, il beneficiario attesta per iscritto
l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno 2008.

Dl 31.5.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30.7.2010, n. 122
Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

Articolo 53
Contratto di produttività

1. Nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011, le somme erogate ai lavoratori dipendenti
del settore privato, in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti collettivi territoriali o
aziendali e correlate a incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione, efficienza organiz-
zativa, collegate ai risultati riferiti all’andamento economico o agli utili della impresa o a ogni altro
elemento rilevante ai fini del miglioramento della competitività aziendale sono soggette a una
imposta sostitutiva della imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali. Tale disposizione trova applicazione entro il limite complessivo di 6.000 euro lordi e per i
titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro.
2. Nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011 le somme di cui al comma 1 beneficiano altresì di
uno sgravio dei contributi dovuti dal lavoratore e dal datore di lavoro nei limiti delle risorse stanziate a tal
fine ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 1, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 247.
3. Il Governo, sentite le parti sociali, provvederà alla determinazione del sostegno fiscale e contributi-
vo previsto nei commi 1 e 2 entro il 31 dicembre 2010.
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54. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicem­
bre 2006, n. 296, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: «2009 e 2010» sono sostituite dalle se­

guenti: «2009, 2010 e 2011»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La detrazio­
ne relativa all’anno 2011 non rileva ai fini della deter­
minazione dell’acconto Irpef per l’anno 2012».

Legge 27.12.2006, n. 296
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)

Articolo 1
1324. Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi di famiglia di cui all’articolo 12 del Dpr 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, spettano per gli anni 2007, 2008, 2009, 2010 e
2011, a condizione che gli stessi dimostrino, con idonea documentazione, individuata con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, che le persone alle quali tali detrazioni si riferiscono non possiedano
un reddito complessivo superiore, al lordo degli oneri deducibili, al limite di cui al suddetto articolo 12,
comma 2, compresi i redditi prodotti fuori dal territorio dello Stato, e di non godere, nel Paese di
residenza, di alcun beneficio fiscale connesso ai carichi familiari. La detrazione relativa all’anno 2010
non rileva ai fini della determinazione dell’acconto Irpef per l’anno 2011. La detrazione relativa
all’anno 2011 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto Irpef per l’anno 2012.

123. Resta confermata, sino all’attuazione del federali­
smo fiscale, la sospensione del potere delle regioni e
degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni
di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello
Stato, di cui al comma 7 dell’articolo 1 del decreto­leg­
ge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezio­

ne per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi
urbani (Tarsu) e per quelli previsti dai commi da 14 a
18 dell’articolo 14 del decreto­legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.
Commi da 124 a 170 (omissis).
171. Salvo quanto previsto dal comma 46, la presente
legge entra in vigore il 1º gennaio 2011.




